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MACERATA

Pronti 4 milioni per il fosso Trodica.
A primavera la messa in sicurezza
I lavori avranno l'obiettivo di eliminare il dissesto idrogeologico. Appalto del Consorzio di bonifica

L'AMBIENTE
MORROVALLE Dovrebbero parti-
re nel cuore della primavera i
lavori per la messa in sicurezza
del fosso Trodica, per i quali il
ministero dell'Ambiente ha
sbloccato di recente un contri-
buto da 4,2 milioni di euro. Sul
filo di lana (la procedura anda-
va avviata entro il 31 dicem-
bre), i130 dicembre il Consor-
zio di Bonifica delle Marche,
nominato dalla Regione sog-
getto attuatore del progetto, ha
infatti pubblicato il bando di
gara per l'affidamento dell'ap-
palto dei lavori.

Letappe
Le imprese interessate hanno
tempo fino a fine mese per pre-
sentare le domande. «Rispetto
all'altra grande opera pubblica
cittadina, il nuovo polo scola-
stico, qui siamo circa un mese
indietro - precisa il sindaco Ste-
fano Montemarani - il Consor-

zio di Bonifica curerà anche la
direzione dei lavori, ho avuto
ampie rassicurazioni. Se non ci
saranno particolari intoppi, co-
me ci ha comunicato il Consor-
zio stesso, ad aprile si dovreb-
be riuscire ad aprire il cantiere.
Si tratta delle due grandi opere
di questo mandato, teniamo
particolarmente a vederle in-
cardinate sullagiustavia».

Le opere
Più nel concreto, il torrente sa-
rà interessato da adeguamenti
delle sezioni idrauliche,
dall'adeguamento del ponte di
via Carducci e dal rifacimento
del ponte in via Giovanni Paolo
II, quindi si procederà alla de-
molizione della briglia e alla
costruzione dello sfioratore la-
terale a monte della superstra-
da. L'iter era iniziato diversi an-
ni fa, con Montemarani già alla
guida del Comune. La prima
tappa è stata l'iscrizione dell'in-
tervento sul Trodica al Reper-
torio nazionale degli interventi
perla difesa del suolo (Rendis) il fosso Trodica in piena. In passato L'asta ha minacciato te case

presso l'Ispra, che svolge, per
conto del ministero dell'Am-
biente, l'attività di monitorag-
gio sull'attuazione di program-
mi di intervento urgenti per la
mitigazione del rischio idro-
geologico. Conseguentemente,
nel 2016, ci fu l'aggiornamento
del Piano per l'assetto idrogeo-
logico regionale (Pai). Per acce-
dere ai finanziamenti, infatti,
era necessario che il Pai ricono-
scesse la pericolosità del corso
d'acqua, individuando le zone
ad alto rischio di esondazione.

La decisione
Nel 2018 l'intervento è stato in-
serito dal Ministero all'interno
di quelli meritori dei fondi per
la progettazione contro il disse-
sto idrogeologico, quindi nel
2019, la Regione ha affidato la
progettazione esecutiva al Con-
sorzio di Bonifica delle Marche
e qualche settimana faè arriva-
to il via libera definitivo per i
fondi necessari.

Marco Pagliariccio
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Se 'manale di informazione e di opinione

ROMA Detto, fatto  di Alessandro Palet
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Presto
un'opera

per mitigare
il degrado

da rifiuti che
si

accumulano
sul naviglio

Brenta

Arriva la barriera antirifluti
Fatto l'accordo tra Comune di Mira e
Consorzio di Bonifica Acque Risorgi-
ve, sarà collocata nelle prossime setti-
mane sul canale Taglio, tra la frazione
di Marano e il territorio di Mirano, u-
na barriera fermarifiuti per stoppare il
degrado sul naviglio Brenta per l'in-
gente accumularsi di rifiuti, detriti e

carcasse di animali.

 the.kn..kie. 
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ILGA7ZETIINO

Allagamenti,
MERLARA

Stop agli allagamenti. È l'obiet-
tivo perseguito dal Consorzio di
bonifica Adige Euganeo, che,
sposando la proposta lanciata da
Confagricoltúra per risolvere
l'annoso problema, si prepara ad
avviare un monitoraggio del
Fratta Gorzone, con interventi di
escavo dei sedimenti depositati
nel corso di decenni sull'alveo.
La comune volontà è appunto
quella di contrastare gli allaga-
menti causati dagli alti livelli
idrometrici raggiunti dal Fratta
Gorzone, ricettore principale
delle acque di bonifica, che da 80
anni non è sottoposto a una ma-
nutenzione e a una pulizia effica-
ce.
Da qui l'intenzione del Consor-

piano pilota
zio di avviare la sperimentazio-
ne su un impianto pilota, grazie
alle moderne tecniche che utiliz-
zano piante in grado di assorbire
i contaminanti del suolo, trasfe-
rendoli alle parti aeree come fu-
sto e foglie.
«Con questo progetto, che de-

ve essere approvato dalla Regio-
ne, vorremmo eseguire un tratta-
mento pilota ai confini tra i Co-
muni di Piacenza d'Adige e Mer-
lara— spiega Michele Zanato, pre-
sidente del Consorzio di bonifica
Arpav eseguirebbe campiona-

menti periodici su fanghi e vege-
tazione, mentre la parte tecni-
co-scientifica farebbe capo al di-
partimento Dafnae dell'Universi-
tà di Padova. Il costo complessi-
vo è di 140.000 euro, finanziati in
parte dalla Regione». (ca.b.)
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IL GAZZEI'l'IND

Banda ultralarga, si aprono i cantieri
PONTECCHIO POLESINE

Sarà la ditta Open Fiber ad oc-
cuparsi dell'installazione della
Banda ultra larga sul territorio
comunale. Un'opera attesa che
se da un lato metterà gli utenti lo-
cali al passo con i territori vicini
già in procinto di servirsi dei van-
taggi che l'innovazione assicura,
dall'altro eliminerà le non perfet-
te e uniformi capacità di connes-
sione e trasferimento dati lamen-
tate da decine di "navigatori" del-
la rete. Un percorso, la posa ed

entrata in funzione delle nuove
"autostrade digitali", che si è ri-
velato non sempre agevole e an-
che ben poco celere. Risale al
2015 l'accordo voluto dal mini-
stero dell'Economia per la
road-map che stabilisce le colla-
borazioni per potenziare la rete
infrastrutturale pubblica desti-
nata a servire le aree sottoutiliz-
zate (Pontecchio è tra queste). Il
progetto esecutivo per la posa
della Banda ultra larga è stato li-
cenziato dalla giunta Ghirotto
nel febbraio 2018 e a ottobre 2019
alla ditta Open Fiber è stata data

l'autorizzazione per l'apertura
dei cantieri. E stato tuttavia ne-
cessario da parte di quest'ultima
acquisire le autorizzazioni degli
enti competenti sul territorio tra
i quali Telecom, Enel e il Consor-
zio di Bonifica. Il 2021 però do-
vrebbe essere l'anno della svolta.
A quanto si è appreso Open Fi-
ber darà il via ai lavori nel breve
con particolare sollievo di chi at-
tende con ansia la riduzione del
divario digitale tra la zona in cui
abita e altre aree meglio servite.

Franco Pavan
2 RIPROOl1ZIONERISfRYATA
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IL GAZZETTINO

Una "app" per il Consorzio di bonifica.
SERVIZI PUBBLICI

MESTRE Un'app che consentirà di
avere le previsioni meteo aggior-
nate, un'informazione costante
sui cantieri aperti in tutto il com-
prensorio formato da 52 Comu-
ni, la situazione dei fiumi e la
possibilità di effettuare i paga-
menti on line senza doversi reca-
re agli sportelli. Ad offrire tutto
ciò è lo strumento digitale, sem-
plice e intuitivo, realizzato dal
Consorzio Acque Risorgive e sca-
ricabile gratuitamente da App
Store e Google Play digitando Ac-
que Risorgive. «Da tempo — spie-
ga Francesco Cazzaro, presiden-
te del Consorzio — siamo impe-
gnati in una rivoluzione digitale
che renda più facile ai consorzia-
ti accedere ai molteplici servizi,
tenersi informati sulla nostra at-

tività e rapportarsi con il nostro
personale per pratiche catastali
e fissare appuntamenti evitando,
soprattutto in questi tempi di re-
strizioni Covid, di dover uscire di
casa». Il Consorzio di bonifica
per rendere ancora più semplice
l'utilizzo dell'applicazione Ac-
que Risorgive ha realizzato un vi-
deo tutorial pubblicato nel cana-
le YouTube (https://youtu.be/h-
VU5A7PV88U) che spiega quali
sono i servizi a disposizione dei

PREVISIONI METEO,
PAGAMENTI ONUNE
E INFORMAZIONI
SUI CANTIERI
ATTRAVERSO
LO SMARTPHONE

consorziati, come accedere, qua-
li informazioni si possono avere.
Dieci i tasti che fanno accedere
alle pagine cantieri, servizi al
contribuente, meteo, contatti,
news, prenotazioni, azioni anti
Covid, pubblicazioni, rete in ge-
stione, oasi e aree verdi. Nella fa-
scia bassa della schermata che
appare sul proprio smartphone
aprendo l'app, ci sono infine
quattro tasti per accedere al pro-
prio profilo (previa registrazio-
ne), telefonare al centralino, in-
viare una mail o consultare il si-
to web. »Ringrazio l'azienda
Evolnatic di Rovigo — aggiunge il
direttore Carlo Bendoricchio —
che ha saputo realizzare un'ap-
plicazione completa e semplice
da utilizzare, rispondendo alle
esigenze del Consorzio di bonifi-
ca». (mau.d.l.)

c- RIPRODUZIONE RISERVATA

Mestre

Spaccio più forte della pandemia
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Raffaele Piemontese:
"L'acqua è vita ed è la principale
ricchezza che abbiamo"

"L'acqua è vita ed è la principale ric-
chezza che abbiamo" con queste parole
ricche di intensi significati il "
Vice Presidente...

x
T .

{ Foggia } II Vice Presidente della Regione Puglia Raffaele Piemontese al Consorzio per la Bonifica della Capitanata

"L'acqua è vita ed è la principale ricchezza che abbiamo"
"L'acqua è vita ed è la prin-

cipale ricchezza che abbiamo"
con queste parole ricche di in-
tensi significati il Vice Pres-
idente della Regione Puglia
Raffaele Piemontese ha aper-
to il suo intervento alla riuni-
one tenutasi il 20 gennaio con
l'amministrazione e la dirigen-
za del Consorzio per la bonifica
della Capitanata.

"Tra le deleghe conferitemi
dal Presidente Emiliano", conti-
nua il Vice Presidente Piemon-
tese, "c'è quella delle Risorse
idriche, che mi affascina parti-
colarmente perché è un bene -
nient'affatto scontato- verso il
quale dobbiamo avere una po-
litica di tutela e valorizzazi-
one". "Proprio in questa otti-
ca si inserisce una nuova infra-
struttura che potrebbe trasfer-

ire un quantitativo considerev-
ole di risorsa idrica dal Molise
alla Puglia da utilizzare per gli
usi potabili che attualmente
gravano sull'invaso di Occhito.
E un'infrastruttura sulla quale
stiamo puntando in modo deci-
sivo" Si tratta un progetto che
è stato già argomento di inter-
locuzione tra i tecnici delle Is-
tituzioni delle due Regioni che
prevede il collegamento degli
schemi idrici del Fortore (Pug-
lia) e del Biferno (Molise) re-
alizzabile attraverso il prolun-
gamento, sino al nodo idrauli-
co di Finocchito, dell'adduttore
che parte dall'invaso di Pon-
te Liscione per alimentare i
comprensori irrigai del Basso
Molise.

Il collegamento idrauli-
co tra i due schemi conferirà

all'adduttore in costruzione la
duplice funzione di alimentare
i comprensori irrigui del Bas-
so Molise e trasferire in Pug-
lia parte della risorsa idrica in-
vasata a Ponte Liscione per un
volume medio annuo stimato in
40-70 min di metri cubi. Un'op-
era strategica che evita dis-
perdere la risorsa in Molise e
aumenta la disponibilità del-
la risorsa per l'agricoltura in
Puglia riducendo il prelievo
dalla diga di Occhito a fronte di
un ristoro per la regione Molise
da definire nell'ambito di un fu-
turo accordo di programma tra
le regioni.

Il Presidente Giuseppe De
Filippo nell'introdurre gli altri
temi della riunione che riguar-
dano gli interventi pubblici di
bonifica e di irrigazione di cui

all'art.4 della L.R. 4/2012, ha
anche aggiunto che vi sono nu-
merosi altri progetti realizza-
ti dalla struttura consortile
che potrebbero trovare finan-
ziamento nell'ambito del Re-
covery Fund. Gli fa eco il Vice

Presidente Raffaele Carrabba
che rimarca la disponibilità di
progettazioni che puntano alla
tutela della risorsa idrica, ele-
mento vitale ed imprescindibile
per l'agricoltura. A margine
dell'incontro il Vice Presiden-
te Piemontese non ha mancato
di elogiare il Consorzio di bon-
ifica di Capitanata definendo-
lo un esempio virtuoso in tutta
la Puglia che nel tempo ha ef-
fettuato una gestione oculata
del territorio portando risultati
tangibili nell'economia di Cap-
itanata.

Quotidiano i Foggia
»Cita coro al mese dal
ricielaggio e ricettazione di auto
e ricambi, arrestale dieci persone
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Reggio

Ipotesi Diga, si riparte con un nuovo progetto
Lo studio di fattibilità dell'Autorità di Bacino del Po ritiene l'opera «indispensabile e indifferibile per affrontare l'emergenza idrica»

VETTO

Incontro ieri in video-conferen-
za dell'assessore regionale Ire-
ne Priolo con tutti i partecipanti
al tavolo di lavoro tecnico per-
manente del territorio della Val
d'Enza per l'attivazione di un
contratto di fiume sull'Enza do-
ve siano raccolte tutte le attività
possibili, sia sul piano idrico
che turistico. La Regione ha fi-
nanziato con 300mila euro lo
studio dell'Autorità di Bacino da
cui sono emerse le necessità
idriche e quindi il programma
graduale di interventi da realiz-
zare, tra cui la riduzione delle
perdite, recupero reflui, realizza-
zione laghetti consortili e la rea-
lizzazione anche di invasi, da
programmare dentro al Piano in-
vasi della stessa Autorità di Baci-
no.
Su Vetto è già noto l'avvio
dell'iter per lo studio di fattibili-
tà tecnico-economica da parte
del Consorzio di Bonifica Emilia
Centrale perla realizzazione del
quale è stato chiesto un contri-
buto pubblico di 5,5 milioni di
euro. Con l'affidamento al Con-
sorzio di Bonifica Emilia Centra-
le del nuovo studio di fattibilità
della Diga di Vetto, con un finan-
ziamento dello Stato, si realizza
di fatto l'abbandono del proget-
to di 30 anni fa, sostenuto
dall'ex sindaco di Palanzano
(PR), Lino Franzini, presidente
Bacino Imbrifero Montano.
II confronto con il territorio, in-

terventi sulle infrastrutture idri-
che minori, definizione puntua-
le dei fabbisogni idrici: questi
sono gli elementi fondanti della
strategia della regione per au-
mentare la disponibilità di ac-
qua, tanto per l'uso agricolo
che per quello civile. Il tema è
stato discusso ieri in video-con-
ferenza nei lavori della Commis-
sione territorio, ambiente e mo-
bilità in virtù di una risoluzione
del centrodestra per la realizza-
zione dell'invaso.
Per i consiglieri democratici
Matteo Daffadà e Andrea Costa:
«Cosi come formulato nella riso-
luzione presentata dal centrode-
stra c'è il rischio di farsi boccia-

re ogni ipotesi di invaso di me-
die dimensioni. Le norme euro-
pee impongono ai territori di in-
tervenire, prima di tutto, sulle in-
frastrutture idriche esistenti e
solo dopo, dimostrando che re-
sta una criticità idrica, possono
essere avanzate, con progetti, ri-
chieste di nuovi invasi medio-
grandi. Per cui se si invertono
questi passaggi le autorizzazio-
ni potrebbero anche non essere
rilasciate da chi ne ha la compe-
tenza».
La Regione rende pubblico lo
studio di fattibilità elaborato
dall'Autorità di Bacino distret-
tuale del fiume Po che accerta
come tale opera sia indispensa-
bile e indifferibile per affrontare
l'emergenza idrica per una va-
stissima area tra le province di
Reggio e Parma con l'iter pro-
gettuale di cui il Consorzio di Bo-
nifica Emilia Centrale ha chiesto
ufficialmente l'avvio. Lo chiede
anche la consigliera della Lega,
Maura Catellani, con un'interro-
gazione alla Giunta. I consiglieri
democratici Daffadà e Costa ri-
cordano che da tempo è attivo
un tavolo tecnico di confronto
permanente con tutti i soggetti
interessati e che sono in corso
interventi finanziati per 220 mi-
lioni di euro con fondi nazionali
e regionali per aumentare la ca-
pacità di invaso sul territorio
emiliano-romagnolo di 16,5 mi-
lioni di metri cubi e 46,25 milio-
ni di metri cubi l'annodi maggio-
re disponibilità idrica.

Settimo Baisi

Ipotesi Di • a, si riparte con un nuovo pr . i etto

Mwti

s.s*~.~•
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Grosseto

Corsi d'acqua più sicuri
II piano del Consorzio
Collaborazione con le Università di Siena, Pisa e Firenze per la mappatura

MASSA MARITTIMA

Si è conclusa la prima fase del
progetto del Consorzio di Bonifi-
ca 6 Toscana Sud con le univer-
sità della Toscana. Gli ultimi so-
pralluoghi sul bacino del Bruna
che inizia proprio sulle Colline
Metallifere, bagnando anche tut-
to il territrorio di Massa Maritti-
ma, hanno permesso di comple-
tare il monitoraggio dei corsi
d'acqua: i dati raccolti dai pro-
fessori e dai ricercatori degli
atenei di Siena, Firenze e Pisa,
permetteranno una prima map-
patura della flora e della fauna
sul territorio. II materiale sarà in-
tegrato con quello ripreso dai
droni nelle prossime settimane:
l'obiettivo ma anche per gli altri
principali corsi d'acqua, è arriva-
re un piano di interventi specifi-
co che, unendo competenze e
conoscenze di Cb6 e degli ate-
nei, renda le manutenzioni più

efficaci. «Efficaci vuol dire in
grado di garantire più sicurezza
per la popolazione - afferma
Massimo Tassi, responsabile
area manutenzione del Consor-
zio di Bonifica - perché la tutela
del rischio idraulico resta la no-
stra priorità. Ma efficaci vuol di-
re anche più economiche e quin-
di vantaggiose per i nostri uten-
ti, visto che la manutenzione or-
dinaria è a carico del Consorzio
e quindi dei contribuenti. E, infi-
ne, capaci di salvaguardare il
territorio e l'ambiente che ci
ospita, nel rispetto della flora e
della fauna dei corsi d'acqua ge-

OBIETTIVO

Arrivare ad un piano
di interventi
che renda le
manutenzioni dei
fiumi più efficaci

stiti dal nostro Consorzio, chia-
mato a prendersi cura quotidia-
namente di un reticolo di 8.794
chilometri».
La progettista Martina Bencistà
è la referente per Consorzio di
Bonifica 6 del progetto e ha col-
laborato, sin da subito, con gli
atenei toscani. «E' un'iniziativa
alla quale crediamo molto - af-
ferma - perché oggi operare be-
ne significa anche rispettare
l'ambiente e queste sinergie im-
portanti ci permetteranno di ot-
timizzare gli interventi per arri-
vare a una manutenzione che
sia sempre più gentile e non in-
vasiva. Avremo a disposizione
un vero e proprio censimento
delle specie che vivono lungo i
corsi d'acqua». «Durante l'ulti-
mo sopralluogo - aggiunge Ben-
cistà - le Università ci hanno fat-
to i complimenti per come ab-
biamo lavorato finora nel preve-
nire i fontanazzi causati dalle ta-
ne degli animali, in primis istrici
e tassi. Può sembrare banale,
ma disincentivare questi mam-
miferi a scavare un argine signi-
fica intervenire conoscendone
le abitudini e integrare la cura
della flora e della fauna. Anche
così si rende più sicuro un fiu-
me».
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Pistoia

Montecatini

I8Omila euro adesso disponibili
per il cantiere di Pesciamorta
Fondi regionali destinati

al Consorzio Basso Valdarno

per la manutenzione

straordinaria del fiume

VALDINIEVOLE

Un investimento di 530mila eu-
ro finanzia due importanti inter-
venti per migliorare la sicurezza
idraulica del territorio del Con-
sorzio di Bonifica 4 Basso Val-
darno. Le opere saranno possibi-
li in seguito all'approvazione da
parte della Regione dello stral-
cio del Documento operativo
per la difesa del suolo (Dods)
2021 e dei Piani delle attività di
bonifica, che affidano ai Consor-
zi regionali 3 milioni e 165 mila
euro. Con il Dods la Regione ha
stanziato 1 milione e 515 mila eu-
ro,180mi1a dei quali sono desti-

nati al Consorzio di Bonifica 4
Basso Valdarno per procedere
alla manutenzione straordinaria
del fiume Pescia di Pescia in lo-
calità Pesciamorta. Questi ulte-
riori importi fanno parte dello
stanziamento regionale di 1 mi-
lione e 650mila euro per i Piani
delle attività di bonifica 2021.
«Grazie alla celerità con cui è
stato delineato il piano annuale,
- dichiara il presidente del Con-
sorzio, Maurizio Ventavoli (nel-
la foto) - potremo contare su
un finanziamento importante
che ci consentirà di procedere
velocemente alla realizzazione
di due opere fondamentali per
la sicurezza idraulica. L'impe-
gno del Consorzio procede, no-
nostante la criticità del momen-
to, anche in tema di manutenzio-
ne ordinaria con l'obiettivo di
dare ai cittadini un territorio più
sicuro».

MAURIZIO VENTAVOLI

«Possiamo procedere
velocemente alla
realizzazione di due
opere fondamentali
per la sicurezza
idraulica dell'alveo»

.Ferrovia, scontro incomprensibile»r^ö='_

180m e ooroosso. svon

II cantiere di Pesciamorta
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Pontedera

Per l`idrovora
di Agnano
35Omila euro
SAN GIULIANO TERME

Un investimento di 530mila eu-
ro finanzi per rendere il territo-
rio del Consorzio di Bonifica 4
Basso Valdarno migliore dal
punto di vista della sicurezza
idraulica. Le opere, che coinvol-
gono anche la zona di Agnano,
saranno possibili grazie all'ap-
provazione da parte della Regio-
ne Toscana dello stralcio del Do-
cumento Operativo per la Dife-
sa del Suolo 2021 e dei Piani del-
le Attività di Bonifica 2021, che
affidano in totale ai Consorzi di
Bonifica regionali, 3 milioni e
165 mila euro. Con il Dods 2021
la Regione ha stanziato su tutto
il territorio regionale 1 milione e
515 mila euro. Di questi, 350mi-
la euroo sono destinati al Con-
sorzio 4 Basso Valdarno vanno i
350mila euro per realizzare l'im-
pianto di sgrigliatura e altre ope-
re elettriche sull'impianto idro-
voro di Agnano. «Massimo impe-
gno - dice il presidente del Con-
sorzio Bonifica Maurizio Venta-
voli - per dare ai cittadini un ter-
ritorio più sicuro».

FLITIIRALITO LIKE

Via Ferrar, s - Q -aeiac_u In11
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Siena

Due milioni stanziati per l'Arbia
«Mettere in sicurezza il fiume»

Evitare il rischio di esondazioni

Conclusa la prima fase

di interventi con il monitoraggio

dell'Università senese

SIENA

Si è conclusa la prima fase del
progetto del Consorzio di Bonifi-
ca 6 Toscana Sud con le univer-
sità della Toscana. Gli ultimi so-
pralluoghi sui fiumi Bruna e sul
fiume Arbia hanno permesso di
completare il monitoraggio dei
corsi d'acqua: i dati raccolti dai
professori e dai ricercatori degli
atenei di Siena, Firenze e Pisa,
permetteranno una prima map-
patura della flora e della fauna
sul territorio. Il materiale sarà in-
tegrato con quello ripreso dai
droni nelle prossime settimane:
l'obiettivo, per il Bruna, l'Arbia,
ma anche per gli altri principali
corsi d'acqua delle province di
Grosseto e Siena, è arrivare a un
piano di interventi specifico
che, unendo competenze e co-
noscenze di Cb6 e degli atenei,

renda le manutenzioni più effi-
caci, con un investimento di
qual sei milioni, almeno due dei
quali destinati all'Arbia.
«Efficacia vuol dire essere in
grado di garantire più sicurezza
per la popolazione - afferma
Massimo Tassi, responsabile
area manutenzione del Consor-
zio di Bonifica - perché la tutela
del rischio idraulico resta la no-
stra priorità. Ma efficacia vuol di-
re anche condizioni più econo-
miche e quindi vantaggiose per
i nostri utenti, visto che la manu-
tenzione ordinaria è a carico del
Consorzio e quindi dei contri-
buenti. E, infine, capaci di salva-
guardare il territorio e l'ambien-
te che ci ospita, nel rispetto del-
la flora e della fauna dei corsi
d'acqua gestiti dal nostro Con-
sorzio, chiamato a prendersi cu-
ra quotidianamente di un retico-
lo di 8.794 chilometri».
Cb6 ha investito competenze
e risorse in questo progetto del-
la durata triennale, risorse che
ottimizzando le manutenzioni
saranno risparmiate in futuro.
«E' sempre più importante - rile-
va Gabriele Carapelli, vicepresi-
dente del Consorzio - che il no-

Una delle piene del fiume Arbia negli ultimi anni

stro lavoro sia in grado di rende-
re sicuro il territorio e al tempo
stesso rispettarlo. Anche per
questo serve, soprattutto in pro-
vincia di Siena, che l'attività che
portiamo avanti sia conosciuta:
una collaborazione con un'ec-
cellenza come l'Università di
Siena, oltre agli altri atenei, non
fa che rendere più efficace la no-
stra azione». Specie in una fase
tanto difficile. «Da dirigente cre-
sciuto in una realtà associativa
- chiosa Carapelli - posso dire
che mai come in questo momen-
to lavorare e unire le competen-
ze è fondamentale. Viste le enor-
mi difficoltà con cui convivia-
mo, è da lodare che il progetto
non si sia fermato e che possa
proseguire con entusiasmo». La
progettista Martina Bencistà è
la referente per Cb6 del proget-
to e ha collaborato, sin da subi-
to, con gli atenei toscani. "E'
un'iniziativa alla quale crediamo
molto - afferma - perché oggi
operare bene significa anche ri-
spettare l'ambiente e queste si-
nergie importanti ci permette-
ranno di ottimizzare gli interven-
ti per arrivare a una manutenzio-
ne che sia sempre più gentile e
non invasiva».

„Completare la Due Mari». Cè II commissario

Due milioni ebndMl pm l'lüble
Mettere k, Murane II fiume»
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Viareggio

Fossi e canali in sicurezza

con un piano da 4 milioni
Gli interventi idraulici sono condotti in sinergia con il Consorzio di Bonifica

MASSAROSA

Un vasto programma di inter-
venti per mettere in sicurezza il
territorio dal punto di vista
idraulico. A questo lavora l'am-
ministrazione, con cantieri già
pronti a partire, progetti definiti-
vi e pianificazione di nuovi pro-
grammi per circa 4 milioni di eu-
ro di opere idrauliche, in siner-
gia con il Consorzio di Bonifica.
Nello specifico, si parla di lavori
già in fase esecutiva per circa
un milione e 300mila euro e pro-
getti definitivi per un milione e
mezzo. Inoltre, l'amministrazio-
ne ha fatto predisporre agli uffi-
ci tecnici un ulteriore piano di in-
terventi su diversi corsi d'ac-
qua, sul quale coinvolgere sem-
pre il Consorzio nel reperimen-
to delle risorse necessarie.
«La sicurezza idraulica è una
nostra priorità - conferma il sin-
daco Alberto Coluccini (nella fo-
to) -; stiamo predisponendo un
piano di interventi risolutivi per

molte delle annose criticità che
puntualmente si ripresentano in
diverse aree del territorio». Tra i
lavori del Consorzio già esecuti-
vi, si contano il canale Acque Al-
te di Ponente, il Brentino e il fos-
so Carraia. Un programma che
si completa con il rifacimento
del sifone canale di Ponente-Ca-
nale Forcelle, i lavori di sistema-
zione di Ritomboli e Balvedere e
l'adeguamento della sezione
d'alveo e delle arginature del Fa-
rabola-Sassaia. Infine, è stato
chiesto alla Regione il finanzia-
mento della progettazione ese-
cutiva di interventi idraulici sui
corsi d'acqua Fontana, Macella-

LAVORI PUBBLICI

Un'opera esecutiva
vale 1,3 milioni
L'obiettivo è eliminare
gli allagamenti sul
territorio di Bozzano

rino, Bruccone e Bagnaia.
«Il piano di interventi è com-
plesso - continua Coluccini - e
grazie a un continuo monitorag-
gio delle criticità e a un lavoro
serio di progettazione, il pro-
gramma prosegue per arrivare
a una messa in sicurezza più am-
pia e duratura possibile». Infatti
è già pronto un progetto prelimi-
nare per la sistemazione del reti-
colo idrografico minore per il
Macellarino, in modo da poter ri-
solvere la questione degli allaga-
menti tra la Sarzanese, Via del
Porto, Via Casavecchia e le aree
limitrofe a Bozzano. Anche per
il Rio Bruccone a Stiava è stato
predisposto un progetto prelimi-
nare con tanto di quadro econo-
mico di 720mila euro per risago-
mare il corso d'acqua in località
Selvarelle, dove ci sono gravi
problemi di erosione causati da
alcuni restringimenti a valle. Ser-
viranno invece 200mila euro, se-
condo il progetto preliminare,
per sistemare il Rio Bagnaia a
Massaciuccoli, nel tratto a mon-
te di via Pietra a Padule, ed è pre-
visto nel progetto anche il rifaci-
mento dello sbocco nel lago. In-
tervento di rafforzamento infine
degli argini per il Fosso Fontana
a Piano di Conca, da progettare
con il Consorzio di Bonifca.
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~Ay
S I A M centrale

Caltanissetta/Gela
Enna l Agrigento

A PALAZZO D'ORLEANS

Un bando per i lavori
alla diga di Pietrarossa

Un bando da 20 milioni di euro
grazie all'intervento del
Dipartimento dell'agricoltura,
struttura anti dissesto e Irfis per la
realizzazione di piccoli laghetti
aziendali a servizio delle imprese
agricole. La misura è stata
presentata a Palazzo d'Orleans, a
Palermo, nel corso di una
conferenza stampa alla quale hanno
partecipato, tra gli altri, il
presidente della Regione, Nello
Musumeci e il neo assessore
all'agricoltura, Toni Scilla. «Si tratta
di uno solo degli interventi messi
in atto - ha spiegato Musumeci -,
già avviata la riforma dei Consorzi
di bonifica, il completamento della
diga di Pietrarossa tra le province
di Enna e Catania e abbiamo
chiesto al ministero il
finanziamento per realizzare la diga
di sbarramento al fiume Troina tra
Enna, Messina e Catania ovvero la
diga di Bolo».
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Due canali
scolmatori
contro i danni
da allagamenti
Filago. Comune alla ricerca dei fondi
Le opere, valore 270 mila euro, a lato
di via Trento efino al torrente Dordo
FI LAGO

CALVIN KLOPPENBURG

In occasione di ogni
maltempo prolungato, i campi a
nord ovest di Filago diventano
osservati speciali. In paese, ac-
celerare l'iter per completare i
finanziamenti necessari ai lavo-
ri di messa in sicurezza è diven-
tata una priorità. Così, il Comu-
ne lancia un appello per reperire
i fondi necessari per mettere fi-
ne ai disagi. Sulle scrivanie del
Comune è pronto un progetto
da un milione di euro per realiz-
zare una vasca di laminazione.

Consorzio di bonifica e Ster
Si tratta però di lavori ritenuti
molto onerosi e che hanno spin-
to il Municipio a percorrere al-
tre strade. «A seguito di alcuni
incontri - dice il sindaco Daniele
Medici - con il Consorzio di bo-

nifica della Media pianura ber-
gamasca e lo Ster abbiamo con-
cordato un piano di manuten-
zione straordinaria. E prevista
la costruzione di 2 canali di scolo
a fianco di via Trento, e al centro
della superficie agricola, che sfo-
ciano nel torrente Dordo. Il co-
sto è di 270 mila euro e il Comu-
ne si è impegnato a stanziare 85
mila. C'è un accordo di massima
con il Consorzio perché parteci-
pi per i140% del costo dell'opera.
Mancano almeno 70 mila euro,
per reperirli stiamo dialogando
con vari operatori». L'origine
degli allagamenti mette le radici
nel passato non solo recente.

Cemenicazione progressiva
La progressiva cementificazio-
ne ha ridotto l'area di drenaggio
a nord di via Trento, compresa
tra l'abitato e il comparto indu-

Filago in cerca di fondi per evitare allagamenti nella zona nord ovest

striale chimico. Gli amministra-
tori raccontano che nei decenni
passati gli agricoltori hanno mo-
dificato la morfologia dei terre-
ni, composti prevalentemente
di argilla: la superficie è stata li-
vellata e la leggera pendenza
verso sud direzionale acque ver-
so le zone residenziali. Il vicino
boschetto (a est dei terreni) co-
stituiva l'antica valvola di sfogo
delle acque, ma alcuni manufat-

ti in cemento hanno limitato
questa naturale soluzione.

I campi hanno perso parte del
loro potere di drenare le precipi-
tazioni e, quando il maltempo
insiste, le piogge danno vita a un
bacino. In passato il Comune ha
scavato un canale scolmatore
«di fortuna», che le piogge han-
no puntualmente ricoperto in
pochi anni.

7RIPRODUZ IONE RISERVATA
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Sicilia

Bando da 20 min per i bacini artificiali
n bando da 20 milioni di curo grazie azie all'inter vento del dipar-
timento dell'agricoltura, struttura anti dissesto e Irtis per la

realizzazione di piccoli laghetti aziendali a servizio delle imprese
agricole. La misura è stata presentata a Palazzo d'Orleans nel
corti() di una conferenza stampa alla quale hanno partecipato, tra
gli altri, il presidente della Regione, Nello Musurneci e il neo
assessore all'agricoltura Toni Scilla. «Si tratta di solo uno degli
interventi messi in atto», ha spiegato Musomecì, «giù avviata la
riforma dei consorzi di bonifica. il completamento della diga di
Pietrarossa tra le province di Enna e Catania e abbiamo chiesto al
ministero il finanziamento per realizzare la diga di sbarramento
al fiume 'Eroina tra Enna, Messina e Catania ovvero la diga di
Bolo». Il progetto presentato oggi offre agli agricoltori l'oppor-
tunità di realizzare dei bacini per accumulare l'acqua piovana
o proveniente dalle condotte. In Sicilia, è stato ricordato, si usa
solo I' I I é'>~, dell'acqua piovanai. Gli agricoltori possono accedere
ad un beneficio ciel 50% del costo per realizzare i bacini. Se
l'agricoltore è giovane il beneficio della regione passa al 70. Se
l'agricoltore non dovesse avere il resto della disponibilità finan-
ziaria per completare il costo ciel serbatoio, interviene Irlis che
tramite il Forino Sicilia consente con un tasso particolarmente.
basso (1,9`x-) di potere erogare la rimanente quota per coprire ìl
costo del processo. (riproduzione riservati) 

®
S1Cillläa, ®
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BUONA NAVIGAZIONE,
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Consorzio di bonifica. Con i lavori garantita l'ottimizzazione del servizio e un impiego misurato dell'acqua
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II Vice Presidente della Regione Puglia Raffaele Piemontese al Consorzio per la Bonifica della Capitanata

"L'acqua è vita ed è la principale ricchezza che abbiamo"
"Lacqua è vita ed è la prin-

cipale ricchezza che abbiamo"
con queste parole ricche di in-
tensi significati il Vice Pres-
idente della Regione Puglia
Raffaele Piemontese ha aper-
to il suo intervento alla riuni-
one tenutasi il 20 gennaio con
l'amministrazione e la dirigen-
za del Consorzio per la bonifica
della Capitanata.

"Tra le deleghe conferitemi
dal Presidente Emiliano", conti-
nua il Vice Presidente Piemon-
tese, "c'è quella delle Risorse
idriche, che mi affascina parti-
colarmente perché è un bene -
nient'affatto scontato- verso il
quale dobbiamo avere una po-
litica di tutela e valorizzazi-
one". "Proprio in questa otti-
ca si inserisce una nuova infra-
struttura che potrebbe trasfer-

ire un quantitativo considerev-
ole di risorsa idrica dal Molise
alla Puglia da utilizzare per gli
usi potabili che attualmente
gravano sull'invaso di Occhito.
E un'infrastruttura sulla quale
stiamo puntando in modo deci-
sivo" Si tratta un progetto che
è stato già argomento di inter-
locuzione tra i tecnici delle Is-
tituzioni delle due Regioni che
prevede il collegamento degli
schemi idrici del Fortore (Pug-
lia) e del Biferno (Molise) re-
alizzabile attraverso il prolun-
gamento, sino al nodo idrauli-
co di Finocchito, dell'adduttore
che parte dall'invaso di Pon-
te Liscione per alimentare i
comprensori irrigai del Basso
Molise.

Il collegamento idrauli-
co tra i due schemi conferirà

all'adduttore in costruzione la
duplice funzione di alimentare
i comprensori irrigai del Bas-
so Molise e trasferire in Pug-
lia parte della risorsa idrica in-
vasata a Ponte Liscione per un
volume medio annuo stimato in
40-70 min di metri cubi. Un'op-
era strategica che evita dis-
perdere la risorsa in Molise e
aumenta la disponibilità del-
la risorsa per l'agricoltura in
Puglia riducendo il prelievo
dalla diga di Occhito a fronte di
un ristoro per la regione Molise
da definire nell'ambito di un fu-
turo accordo di programma tra
le regioni.

Il Presidente Giuseppe De
Filippo nell'introdurre gli altri
temi della riunione che riguar-
dano gli interventi pubblici di
bonifica e di irrigazione di cui
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all'art.4 della L.R. 4/2012, ha
anche aggiunto che vi sono nu-
merosi altri progetti realizza-
ti dalla struttura consortile
che potrebbero trovare finan-
ziamento nell'ambito del Re-
covery Fund. Gli fa eco il Vice

Presidente Raffaele Carrabba
che rimarca la disponibilità di
progettazioni che puntano alla
tutela della risorsa idrica, ele-
mento vitale ed imprescindibile
per l'agricoltura. A margine
dell'incontro il Vice Presiden-
te Piemontese non ha mancato
di elogiare il Consorzio di bon-
ifica di Capitanata definendo-
lo un esempio virtuoso in tutta
la Puglia che nel tempo ha ef-
fettuato una gestione oculata
del territorio portando risultati
tangibili nell'economia di Cap-
itanata.
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LAVORO, ROTA (FAI-CISL): “SERVE UN RECOVERY
AGROALIMENTARE”

by Redazione  22 Gennaio 2021  0  4

(AGENPARL) – ven 22 gennaio 2021 LAVORO, ROTA (FAI-CISL):  “SERVE UN RECOVERY

AGROALIMENTARE, LAVORIAMO INSIEME SU UN DOCUMENTO DI PRIORITÀ”

ROMA, 22 GENNAIO 2021 – “La questione della sostenibilità nel Recovery Fund potrà avvantaggiare

in primis proprio il settore agricolo. Un gioco di squadra più ef cace tra sindacati e imprese, nei

confronti del Governo e in particolare del Ministero dell’Agricoltura, potrebbe dare al comparto

maggiore capacità interlocutoria. Come Fai Cisl, sento di rivolgere un appello forte a Flai Cgil e Uila

Uil, nonché a Coldiretti, Cia, Confagricoltura, e a tutta l’industria alimentare: lavoriamo insieme per

costruire un Recovery agroalimentare, un documento di priorità che rafforzi quanto previsto per i

nostri comparti dentro i percorsi del Recovery Fund”.

Lo afferma il segretario generale della Fai Cisl, Onofrio Rota, intervistato da Letizia Martirano,

direttore di Agra Press. Commentando l’esclusione dei lavoratori agricoli tra i bene ciari delle recenti

indennità di mille euro, il sindacalista non ha escluso nuove agitazioni. “Il momento è molto delicato,

ma di motivi per manifestare le nostre categorie ne avrebbero anche molti altri oltre al mancato bonus.

Pensiamo ai lavoratori agricoli in malattia per Covid19, che non maturano giornate utili per accedere

alla disoccupazione agricola. Pensiamo alle tante giornate di lavoro perse a causa di alcune calamità, e

pensiamo al conseguente bisogno di riconoscere, per il 2020, le stesse giornate lavorate nel 2019,

offrendo così ai lavoratori agricoli la possibilità di accedere agli opportuni ammortizzatori sociali.

Altro dossier – aggiunge Rota – su cui sta crescendo inevitabilmente il malumore dei lavoratori è

quello del comparto idraulico-forestale, che è privato del contratto nazionale da oltre 8 anni: un

settore che purtroppo paga cara l’assenza totale di una visione strategica. Non è corretto dire una cosa

mentre se ne fa un’altra: tutti parlano di ambiente, green deal, sostenibilità, ma poi non si investe

suf cientemente sulle risorse e i diritti per i lavoratori che se ne occupano, a cominciare dai forestali e

dai dipendenti dei consorzi di boni ca. E non se la passa meglio la pesca: andranno chiarite le modalità

di copertura delle giornate di fermo per il 2021, su cui le misure del Feamp non sono suf cienti, e il

sostegno ai pescatori nella legge di bilancio coprirà solo  no a giugno e non garantisce ai marittimi le

necessarie coperture assistenziali e previdenziali. Che occorra un ammortizzatore strutturale, per i

pescatori, lo diciamo da anni. Poi c’è la battaglia per la nuova PAC, che dovrà includere i principi della

condizionalità sociale: i  nanziamenti devono andare a chi applica i contratti e rispetta i diritti dei

lavoratori. Per non parlare del caporalato, su cui vogliamo sapere cosa è stato fatto ad un anno dal

lancio del Piano triennale, che ci aveva visto molto favorevoli. Su alcuni aspetti tra questi avevamo

avviato con la Ministra Bellanova un confronto, avevamo ottenuto qualche primo risultato, è

venerdì, Gennaio 22, 2021       
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 PREVIOUS POST

fondamentale che chi arriverà a Via XX Settembre abbia le competenze giuste e una forte

predisposizione al dialogo”.

“Credo fermamente che dalla crisi economica indotta dalla pandemia si possa uscire soltanto con una

nuova stagione di vera concertazione, con un rinnovato patto di solidarietà tra le rappresentanze dei

lavoratori, le imprese e le istituzioni”, conclude Rota commentando positivamente alcuni recenti

rinnovi contrattuali.

L’intervista completa è pubblicata su www.agrapress.it.
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6:29:44

HOME  MOBILITY  CICLOVIE E VIE D’ACQUA 

il: gennaio 22, 2021 In: Mobility  Stampa  Email

Ciclovie e vie d’acqua

Ciclovie e vie d’acqua: accordo firmato da ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di
Bonifica e Irrigazione, FIAB-Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta, Cirem-Università
di Cagliari e Politecnico di Torino.

ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione, FIAB-Federazione Italiana
Ambiente e Bicicletta, CIREM-Centro Interuniversitario di Ricerche Economiche e di
Mobilità dell’Università di Cagliari e Politecnico di Torino – Dipartimento di Architettura e
Design, hanno firmato in questi giorni un accordo per lo sviluppo di iniziative e programmi
di ricerca per lo studio delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e la rete delle
ciclovie regionali e nazionali, con particolare riferimento all’armonizzazione delle norme
che ne disciplinano la gestione in sicurezza.

Si è infatti partiti dalla constatazione, ben presente a tutti coloro che viaggiano in
bicicletta in Europa, che le nazioni più progredite nella costruzione delle loro reti ciclabili
hanno sfruttato le infrastrutture già presenti sul territorio, utilizzando ad esempio per il
passaggio in bici le sponde di fiumi quali il Reno o la Loira e la rete dei canali che li
connettono.

In Italia la legge n.2/2018 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta” ha
previsto il recupero a fini ciclabili, con destinazione a uso pubblico, delle strade arginali di
fiumi, torrenti, laghi e canali, comprese le opere di bonifica, gli acquedotti, le reti
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energetiche, le condotte fognarie, i ponti dismessi e gli altri manufatti stradali.
Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati privilegiati
itinerari lungo corsi d’acqua di particolare interesse naturalistico e paesaggistico e sono
presenti ciclovie che seguono fiumi e canali in diverse regioni italiane; altre sono in corso
di realizzazione, quali ad esempio la ciclovia VenTo che collegherà Venezia con Torino.
Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi conto che anche in Italia esiste
un grande patrimonio infrastrutturale rappresentato dalla rete di canali irrigui e di
bonifica (circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai Consorzi di Bonifica che ne
provvedono alla manutenzione e alla gestione.

Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio italiano a cui si somma la difformità
delle norme, i problemi di rapporto tra chi opera e lavora nei territori impegnati dalle vie
d’acqua e chi invece le vede come occasione di turismo e cultura, le attenzioni dovute ai
temi della sicurezza e del rispetto di chi deve mantenere in perfetta efficienza le reti
idriche, rendono difficoltoso l’utilizzo come infrastruttura ciclabile e più in generale
turistica, di questa nostra importante risorsa.

Con la firma dell’accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti si impegnano a
definire i presupposti per un quadro normativo nazionale che, superando le attuali
difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile nazionale, e del turismo sostenibile ad
essa legato, in armonia con chi già ora opera lungo la rete dei nostri corsi d’acqua.
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[InfoViabilità] [Difesa del suolo] 

Comune di Calenzano

Calenzano. Lavori sull’argine della Marina.
Divieto di sosta

Da lunedì 25 a mercoledì 27 gennaio. Il Consorzio di Bonifica rimuoverà alcuni alberi

pericolosi. Saranno ripiantati in altre zone

Sono previsti  la prossima settimana i  lavori

sull’argine della Marina nella zona del Molino, nei

pressi del circolo. 

È  s t a t o  i s t i t u i t o  u n  d i v i e t o  d i  s o s t a  i n  v i a

Dietropoggio, nel parcheggio lungo il torrente, da

lunedì 25 a mercoledì 27 gennaio. L’intervento del

Consorzio di Bonifica prevede la rimozione di alcuni alberi pericolosi. 

I pioppi sono infatti instabili e a rischio caduta. Si trovano inoltre nell’alveo della Marina e

rappresentano quindi un pericolo in caso di piene. Saranno ripiantati in altre aree.

22/01/2021 11.33

Comune di Calenzano
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Sei qui:  Home / Economia / Comunicati Ambiente Emilia
/ Torrente Enza, battesimo online per il nuovo Contratto di Fiume. Ecco le priorità emerse

  LOGIN
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Venerdì, 22 Gennaio 2021 10:48

Torrente Enza, battesimo online per il nuovo Contratto di Fiume.
Ecco le priorità emerse 
Scritto da Redazione

Stampa Email

25 Comuni di Reggio Emilia e Parma, le due Province, Consorzi di
Bonifica Parmense ed Emilia Centrale e altri enti territoriali tutti



In evidenza

1

 

Mi piace

HOME CRONACA POLITICA ECONOMIA LAVORO CULTURA FOOD COMUNICATI SPORT MOTORI T R U C K S

È GRATIS! Clicca qui sotto e compila il form
per ricevere via e-mail la nostra rassegna

quotidiana.

Rassegna quotidiana.

"Gazzetta dell'Emilia & Dintorni non riceve
finanziamenti pubblici, aiutaci a migliorare il

nostro servizio e a conservare la nostra
indipendenza, con una piccola donazione.

GRAZIE"

1 / 3

    GAZZETTADELLEMILIA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

22-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 26



collegati al primo evento organizzato da Autorità Distrettuale del
Fiume Po e Regione Emilia Romagna. Focus su criticità e valori
dell’area per individuare la strategia condivisa di lungo periodo

22 Gennaio 2021 – Battesimo in teleconferenza per il primo appuntamento del
neonato Contratto di Fiume del Torrente Enza. Organizzato dall’Autorità di Bacino
Distrettuale del Fiume Po–Ministero dell’Ambiente (che partecipa a tutti i contratti di fiume
dell’area padana attivati o in via di attivazione), in partnership con la Regione Emilia Romagna, il
primo incontro online ha avuto come focus primario il confronto e l’approfondimento delle
tematiche condivise che interessano i numerosi comuni del territorio delle province di Reggio
Emilia e Parma.

Da monte a valle il Contratto di fiume ha la rilevante funzione di individuare, in tempi precisi, tutti i
valori ambientali, produttivi, professionali e storici che possono condurre le amministrazioni locali
a formalizzare strategie fortemente partecipate per raggiungere nuovi obiettivi corali. Il Contratto
di Fiume infatti, da statuto, è un accordo tra soggetti che hanno responsabilità, diretta ed
indiretta, nella complessa gestione e nell’uso delle acque, nella pianificazione del territorio e nella
tutela dell’ambiente. E’ uno “strumento volontario di programmazione di prospettiva, negoziata
con le comunità locali che persegue la tutela, la corretta gestione dell’acqua e la valorizzazione
dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo
locale”.

All’appuntamento, moderato dal giornalista Andrea Gavazzoli, presenti sindaci e amministratori
dei Comuni di: Brescello, Bibbiano, Campegine, Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti,
Canossa, Corniglio, Gattatico, Lesignano de’ Bagni, Monchio delle Corti, Montecchio
Emilia, Montechiarugolo, Neviano degli Arduini, Palanzano, Parma, Poviglio, Quattro
Castella, San Polo d’Enza, Sorbolo Mezzani, Tizzano Val Parma, Traversetolo, Vetto,
Ventasso; dei Consorzi di bonifica Emilia Centrale e Parmense, di AIPO,
ARPAE, delleProvince di Reggio Emilia e di Parma, dei Parchi Appennino Tosco
Emiliano ed Emilia Occidentale e dei Bacini Imbriferi Montani. I partecipanti sono
intervenuti dando il loro contributo costruttivo sia in termine di partecipazione attiva al progetto
sia di richieste specifiche dei loro comprensori.

Il Segretario dell’Autorità Meuccio Berselli e l’Assessore Regionale all’Ambiente Irene
Priolo hanno portato all’attenzione di tutti i diversi piani progettuali in corso ed in via di
definizione o di iter legislativi in atto, il direttore di Aipo Luigi Mille ha risposto su quesiti mirati di
natura tecnica. Il contributo di programmazione è arrivato dai progetti presentati dai dirigenti
dell’Autorità distrettuale Fernanda Moroni, Andrea Colombo e Silvano Pecora. 

“Il Contratto di Fiume – ha sottolineato il Segretario dell’Autorità distrettuale del Po
Meuccio Berselli – è uno strumento utile ai territori che mira a raggiungere gli obiettivi richiesti dalle
Direttive Europee sulle Acque e sulle Alluvioni supportando e promuovendo politiche e iniziative
concrete volte a consolidare comunità fluviali resilienti, riparando e mitigando, almeno in parte, le
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"C'era una volta…"

Saracinesche abbassate. "Siamo
arrivati al punto di non ritorno"

Neonato muore 12 giorni dopo il
parto. La famiglia presenta un
esposto

Articoli correlati (da tag)

"C'era una volta…"
in Cultura Parma

Saracinesche abbassate. "Siamo
arrivati al punto di non ritorno"

pressioni dovute all’urbanizzazione sregolata o alla mancanza di infrastrutture idonee. Fatto questo
preambolo ed entrando nello specifico della Val d’Enza, anche e soprattutto alla luce di quanto
emerso nell’ultimo decennio in relazione alle ripercussioni tangibili dei cambiamenti climatici globali,
va puntualizzato che nell’immediato l’attenzione va sicuramente posta sulla difesa del territorio per
evitare quanto accaduto nel 2017 a Lentigione, sui mutamenti della morfologia del torrente che incide
sul resto e infine sulla necessità di compensare il rilevante deficit idrico emerso dal recente studio
mirato dell’Autorità con azioni virtuose e con lo stoccaggio dell’acqua quando c’è”.

“Stiamo partecipando attivamente a numerosi incontri di Contratti di Fiume come Regione – ha
evidenziato l’Assessore all’Ambiente Irene Priolo – e questi incontri fanno emergere i valori
che potranno diventare azioni e successivamente progetti di una programmazione collettiva quindi
rappresentano uno strumento utile da utilizzare al meglio delle proprie potenzialità. La cosa però
fondamentale è che questo lavoro disegni una strategia comune in grado di avere dati certi sia in
termini di tempi che di obiettivi sui temi che si dimostreranno prioritari”.

E nel corso del dibattito alcuni di questi temi sono stati già focalizzati come la mitigazione del
rischio idraulico partendo da monte, l’analisi del mutamento delle caratteristiche del fiume, la
mobilità ciclabile più fruibile e per ultimo, ma non per importanza la realizzazione di un piano che
arrivi a mitigare il fabbisogno/deficit idrico della Valle. A tal proposito è stato confermato che, tra
le azioni virtuose, finalizzate a questo scopo, Autorità distrettuale e Regione Emilia Romagna
hanno indicato come priorità ai ministeri competenti la progettazione di un invaso e della traversa
in zona Cerezzola.

 

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Emilia

Tag:  #Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po  #Territorio Parma  #Territorio Piacenza

#Territorio Reggio Emilia  #Territorio Modena  #Territorio Emilia Romagna  #fiume Enza

#ambiente
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rimborsi per 235
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A beneficiarne le imprese
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'Supporto per il
riavvio di sport e
cultura'

Bernardis (Lega): "Sono
comparti essenziali che
producono ricchezza, oltre
a svolgere un ruolo sociale"

Il fiume Tagliamento, uno dei pochissimi in Europa rimasto nel suo stato naturale,
candidato Unesco, e il Museo “vivente” dell’Acqua/Ledra-Tagliamento, definito
'riserva della biosfera', sono le due motivazioni che hanno valso al Consorzio di
Bonifica Pianura Friulana una menzione speciale dal club Unesco nell’ambito del
concorso “La Fabbrica nel Paesaggio”, patrocinato dal Parlamento europeo.

Alla consegna del riconoscimento, avvenuta nella sede del Consorzio, erano
presenti, oltre ai vertici dell’ente, la Presidente del Club Unesco di Udine Renata
Capria D’Aronco, che ha sostenuto e presentato la candidatura del Consorzio (“I
progetti del Consorzio sono di alto valore ambientale"), l’architetto Roberto Pirzio
Biroli, socio del Club Unesco di Udine delegato per i borghi rurali, la componente
Laura Zanelli, Presidente dell’associazione Giulietta e Romeo di Udine.

La cerimonia di premiazione si sarebbe dovuta tenere in autunno in presenza a
Foligno, club organizzatore dell’evento, poi a dicembre nel Salone del
Parlamento a Udine, in occasione della 20° edizione della manifestazione “Udine
Città della Pace”, ma la situazione di allerta sanitaria non ha reso possibile
nessuna di queste soluzioni.

Il concorso era rivolto a operatori pubblici e privati; la Commissione era
composta da professori universitari, specialisti nella materia, rappresentanti di
istituzioni pubbliche nazionalie del Parlamento europeo.

“Il riconoscimento ottenuto – commenta la Presidente del Consorzio di Bonifica
Pianura Friulana, Rosanna Clocchiatti - ci sprona e ci stimola a continuare il nostro
impegno a favore del territorio e dell’ambiente. Dobbiamo farlo per il progresso
delle nostre comunità e perlasciare alle future generazioni un patrimonio naturale
di incomparabile valore custodito nella sua preziosa biodiversità”.
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“La notizia – ha detto Ciocca – ha dell’incredibile: è ormai ad un livello avanzato il progetto –

da me ostinatamente osteggiato come è noto – di realizzazione di una condotta lunga 10

chilometri che preleverà acqua dal Liscione per portarla fino al potabilizzatore di Occhito così

da essere utilizzata dalla vicina Capitanata. Una informazione che si evince anche dalle

dichiarazioni rese nel corso di una intervista dal vicepresidente della Regione Puglia che parla

di “interlocuzioni avanzate tra Toma e Emiliano” delle quali in Molise nessuno sembra saperne

nulla. Cosa nascondono in via Genova? Perché la Regione Molise non ha mai illustrato questa

ipotesi progettuale? Se la memoria non mi inganna – ha continuato Salvatore Ciocca – a metà

giugno, la questione venne alla luce, sempre grazie alle notizie riportate da parte della stampa

regionale attenta alle vicende: la Regione Molise e il Consorzio di Bonifica Larinese

parteciparono ad una riunione tenutasi a Foggia proprio per parlare di questo progetto

milionario, che piace tanto alla Puglia”.

“Da allora ad oggi – ha incalzato l’ex Consigliere regionale – nonostante le azioni istituzionali

poste in essere in Consiglio regionale dalle opposizioni nelle persone di Patrizia Manzo e

Micaela Fanelli, in Molise è calato un fitto velo di silenzio. Nessuno sembra ne sappia nulla,

nessuno spiega quanto sta accadendo, nessuno comunica di interlocuzioni avviate con la

Puglia, nessuno illustra il progetto che di fatto si realizza passando sulle nostre teste. Mi

domando: la Puglia avrebbe potuto presentare un progetto europeo senza avere alcuna

autorizzazione dal Molise? C’è qualche atto che non conosciamo oppure tra Toma e Emiliano è

bastato chiacchierarne magari a telefono?”

“Sembra che – ha rincarato la dose Ciocca – ci sia anche il forte interesse alla realizzazione

dell’opera di un professionista attivo in Molise: ritengo che sarebbe utile verificare un eventuale

e paventato conflitto d’interesse posto che lo stesso risulterebbe essere progettista dell’opera,

commissario del consorzio di bonifica molisano interessato dalla sua realizzazione nonché

consulente delle Regioni Campania e Puglia. Ma, mi chiedo, hanno dimenticato in via Genova

che la Regione Puglia non ha ottemperato agli accordi pregressi relativi alla cessione

dell’acqua dell’invaso di Occhito? Facciamo intese che hanno risvolti economici con una

Regione che è inottemperante da più di 40 anni? E ancora: come si è potuto stabilire che si

tratti di prelievo di acqua ‘in più’? Che significa, quali documenti, studi e analisi suffragano

queste dichiarazioni rese dal vicepresidente della Regione Puglia? Questo ulteriore prelievo,

oltre a dannaggiare come è evidente la popolazione e gli agricolori del basso Molise, avrà un

impatto sulla portata del fiume Biferno, sull’ecosistema fluviale, sull’ambiente circostante. E’

un fatto”.

“In merito a queste che sembrano essere decisioni ormai assunte – ha concluso Salvatore

Ciuocca – senza alcun confronto nel luogo deputato, cioè il Consiglio regionale e passando

sulla testa di tutti i molisani, presenterò un esposto circostanziato a tutte le autorità competenti

compresa la Corte dei Conti per l’evidente danno erariale derivante dal mancato rispetto degli

accordi pregressi stipulati con la Regione Puglia alla quale la Regione Molise sta offrendo su

un piatto d’argento la doppia opportunità di usare la nostra risorsa più preziosa e di beffarci

ancora una volta”.

La maestra Teresa nella

struggente lettera del marito

Giorgio: “La tua speciale

lezione: scrivere e parlare

bene significa pensare bene”

Enzo Luongo 21 Gennaio 2021

Isernia, l’Afasev si avvia ad

una triste chiusura

Redazioneisernia 21 Gennaio 2021
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 MONTECATINI

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ GOVERNO BIDEN COVID TOSCANA CAMORRA

HOME ›  MONTECATINI ›  CRONACA ›  180MILA EURO ADESSO DISPONIBILI... Pubblicato il 22 gennaio 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

180mila euro adesso disponibili per il cantiere di
Pesciamorta
Fondi regionali destinati al Consorzio Basso Valdarno per la manutenzione straordinaria del fiume

Un investimento di 530mila euro finanzia due importanti interventi per

migliorare la sicurezza idraulica del territorio del Consorzio di Bonifica 4

Basso Valdarno. Le opere saranno possibili in seguito all’approvazione da

parte della Regione dello stralcio del Documento operativo per la difesa del

suolo ﴾Dods﴿ 2021 e dei Piani delle attività di bonifica, che affidano ai Consorzi

regionali 3 milioni e 165 mila euro. Con il Dods la Regione ha stanziato 1

milione e 515 mila euro, 180mila dei quali sono destinati al Consorzio di

Bonifica 4 Basso Valdarno per procedere alla manutenzione straordinaria del

fiume Pescia di Pescia in località Pesciamorta. Questi ulteriori importi fanno

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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parte dello stanziamento regionale di 1 milione e 650mila euro per i Piani

delle attività di bonifica 2021.

"Grazie alla celerità con cui è stato delineato il piano annuale, – dichiara il

presidente del Consorzio, Maurizio Ventavoli ﴾nella foto﴿ – potremo contare su

un finanziamento importante che ci consentirà di procedere velocemente alla

realizzazione di due opere fondamentali per la sicurezza idraulica. L’impegno

del Consorzio procede, nonostante la criticità del momento, anche in tema di

manutenzione ordinaria con l’obiettivo di dare ai cittadini un territorio più

sicuro".

© Riproduzione riservata

  

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Grandi opere, una questione
meridionale. Nel Recovery plan
pochi cantieri al Nord

Biden cancella Trump a colpi di
decreto

Offese sessiste in tv contro Melania
Il caso finisce alla Vigilanza Rai

Ti potrebbe interessare

American Express

Con Carta Oro American Express hai €150 di
sconto sui tuoi acquisti con Carta

Pubblicità

Volkswagen

Golf 8 ibrida da 179€/mese TAN 3,49% TAEG
4,44% con Ecoincentivi Statali

Pubblicità

Citroën Italia

Nuova Citroën ë-C4 100%
Ëlectric, scoprila anche…

Pubblicità

C R O N A C A

Un ecografo portatile donato dai
Lions alle Usca della Valdinievole

Vediamoci Bene

Cataratta: attenzione ai
cambiamenti visivi, sono difficili…

Pubblicità

sponsored by Istituto Europeo di Design

IED Open Days Online | Corsi Triennali | 1- 5 febbraio. Partecipa ai workshop

gratuit i  dedicati ai corsi

C R O N A C A

C R O N A C A

C R O N A C A

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



 GROSSETO

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ GOVERNO BIDEN COVID TOSCANA CAMORRA

HOME ›  GROSSETO ›  CRONACA ›  CORSI D’ACQUA PIÙ SICURI IL...

Corsi d’acqua più sicuri Il piano del Consorzio
Collaborazione con le Università di Siena, Pisa e Firenze per la mappatura

Pubblicato il 22 gennaio 2021

  

Si è conclusa la prima fase del progetto del Consorzio di Bonifica 6

Toscana Sud con le università della Toscana. Gli ultimi sopralluoghi sul

bacino del Bruna che inizia proprio sulle Colline Metallifere, bagnando

anche tutto il territrorio di Massa Marittima, hanno permesso di

completare il monitoraggio dei corsi d’acqua: i dati raccolti dai

professori e dai ricercatori degli atenei di Siena, Firenze e Pisa,

permetteranno una prima mappatura della flora e della...
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 LUCCA

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ GOVERNO BIDEN COVID TOSCANA CAMORRA

HOME ›  LUCCA ›  CRONACA ›  FOSSI E CANALI IN SICUREZZA CON...

Fossi e canali in sicurezza con un piano da 4
milioni

Gli interventi idraulici sono condotti in sinergia con il Consorzio di Bonifica

Pubblicato il 22 gennaio 2021

  

Un vasto programma di interventi per mettere in sicurezza il territorio

dal punto di vista idraulico. A questo lavora l’amministrazione, con

cantieri già pronti a partire, progetti definitivi e pianificazione di nuovi

programmi per circa 4 milioni di euro di opere idrauliche, in sinergia

con il Consorzio di Bonifica. Nello specifico, si parla di lavori già in fase

esecutiva per circa un milione e 300mila euro e progetti definitivi per
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un milione e mezzo. Inoltre, l’amministrazione ha fatto predisporre...
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 PISA

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ GOVERNO BIDEN COVID TOSCANA CAMORRA

HOME ›  PISA ›  CRONACA ›  PER L’IDROVORA DI AGNANO 350MILA... Pubblicato il 22 gennaio 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Per l’idrovora di Agnano 350mila euro

Un investimento di 530mila euro finanzi per rendere il territorio del Consorzio

di Bonifica 4 Basso Valdarno migliore dal punto di vista della sicurezza

idraulica. Le opere, che coinvolgono anche la zona di Agnano, saranno

possibili grazie all’approvazione da parte della Regione Toscana dello stralcio

del Documento Operativo per la Difesa del Suolo 2021 e dei Piani delle Attività

di Bonifica 2021, che affidano in totale ai Consorzi di Bonifica regionali, 3

milioni e 165 mila euro. Con il Dods 2021 la Regione ha stanziato su tutto il

territorio regionale 1 milione e 515 mila euro. Di questi, 350mila euroo sono

destinati al Consorzio 4 Basso Valdarno vanno i 350mila euro per realizzare

l’impianto di sgrigliatura e altre opere elettriche sull’impianto idrovoro di

Agnano. "Massimo impegno – dice il presidente del Consorzio Bonifica

Maurizio Ventavoli – per dare ai cittadini un territorio più sicuro".

© Riproduzione riservata
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Torrente Enza, battesimo online per il
nuovo Contratto di Fiume. Ecco le priorità
emerse
22 Gennaio 2021

Battesimo in teleconferenza per il primo appuntamento del neonato Contratto di Fiume del

Torrente Enza. Organizzato dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po–Ministero

dell’Ambiente (che partecipa a tutti i contratti di fiume dell’area padana attivati o in via di

attivazione), in partnership con la Regione Emilia Romagna, il primo incontro online ha

avuto come focus primario il confronto e l’approfondimento delle tematiche condivise che

interessano i numerosi comuni del territorio delle province di Reggio Emilia e Parma.

Da monte a valle il Contratto di fiume ha la rilevante funzione di individuare, in tempi

precisi, tutti i valori ambientali, produttivi, professionali e storici che possono condurre le

amministrazioni locali a formalizzare strategie fortemente partecipate per raggiungere

nuovi obiettivi corali. Il Contratto di Fiume infatti, da statuto, è un accordo tra soggetti

che hanno responsabilità, diretta ed indiretta, nella complessa gestione e nell’uso delle

acque, nella pianificazione del territorio e nella tutela dell’ambiente. E’ uno “strumento

volontario di programmazione di prospettiva, negoziata con le comunità locali che

persegue la tutela, la corretta gestione dell’acqua e la valorizzazione dei territori fluviali

unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale”.

All’appuntamento, moderato dal giornalista Andrea Gavazzoli, presenti sindaci e

amministratori dei Comuni di: Brescello, Bibbiano, Campegine, Carpineti, Casina,
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Castelnovo ne’ Monti, Canossa, Corniglio, Gattatico, Lesignano de’ Bagni, Monchio delle

Corti, Montecchio Emilia, Montechiarugolo, Neviano degli Arduini, Palanzano, Parma,

Poviglio, Quattro Castella, San Polo d’Enza, Sorbolo Mezzani, Tizzano Val Parma,

Traversetolo, Vetto, Ventasso; dei Consorzi di bonifica Emilia Centrale e Parmense, di

AIPO, ARPAE, delle Province di Reggio Emilia e di Parma, dei Parchi Appennino Tosco

Emiliano ed Emilia Occidentale e dei Bacini Imbriferi Montani. I partecipanti sono intervenuti

dando il loro contributo costruttivo sia in termine di partecipazione attiva al progetto sia di

richieste specifiche dei loro comprensori.

Il Segretario dell’Autorità Meuccio Berselli e l’Assessore Regionale all’Ambiente Irene Priolo

hanno portato all’attenzione di tutti i diversi piani progettuali in corso ed in via di

definizione o di iter legislativi in atto, il direttore di Aipo Luigi Mille ha risposto su quesiti

mirati di natura tecnica. Il contributo di programmazione è arrivato dai progetti presentati

dai dirigenti dell’Autorità distrettuale Fernanda Moroni, Andrea Colombo e Silvano Pecora.

“Il Contratto di Fiume – ha sottolineato il Segretario dell’Autorità distrettuale del Po

Meuccio Berselli – è uno strumento utile ai territori che mira a raggiungere gli obiettivi

richiesti dalle Direttive Europee sulle Acque e sulle Alluvioni supportando e promuovendo

politiche e iniziative concrete volte a consolidare comunità fluviali resilienti, riparando e

mitigando, almeno in parte, le pressioni dovute all’urbanizzazione sregolata o alla

mancanza di infrastrutture idonee. Fatto questo preambolo ed entrando nello specifico

della Val d’Enza, anche e soprattutto alla luce di quanto emerso nell’ultimo decennio in

relazione alle ripercussioni tangibili dei cambiamenti climatici globali, va puntualizzato che

nell’immediato l’attenzione va sicuramente posta sulla difesa del territorio per evitare

quanto accaduto nel 2017 a Lentigione, sui mutamenti della morfologia del torrente che

incide sul resto e infine sulla necessità di compensare il rilevante deficit idrico emerso dal

recente studio mirato dell’Autorità con azioni virtuose e con lo stoccaggio dell’acqua

quando c’è”.

“Stiamo partecipando attivamente a numerosi incontri di Contratti di Fiume come Regione

– ha evidenziato l’Assessore all’Ambiente Irene Priolo – e questi incontri fanno emergere i

valori che potranno diventare azioni e successivamente progetti di una programmazione

collettiva quindi rappresentano uno strumento utile da utilizzare al meglio delle proprie

potenzialità. La cosa però fondamentale è che questo lavoro disegni una strategia comune

in grado di avere dati certi sia in termini di tempi che di obiettivi sui temi che si

dimostreranno prioritari”.

E nel corso del dibattito alcuni di questi temi sono stati già focalizzati come la mitigazione

del rischio idraulico partendo da monte, l’analisi del mutamento delle caratteristiche del

fiume, la mobilità ciclabile più fruibile e per ultimo, ma non per importanza la realizzazione

di un piano che arrivi a mitigare il fabbisogno/deficit idrico della Valle. A tal proposito è

stato confermato che, tra le azioni virtuose, finalizzate a questo scopo, Autorità

distrettuale e Regione Emilia Romagna hanno indicato come priorità ai ministeri competenti

la progettazione di un invaso e della traversa in zona Cerezzola.
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Mi piace 11.884

IL FATTO /

22 Gennaio 2021

Primo appuntamento del neonato Contratto
di Fiume del Torrente Enza
Da Lorenzo Guareschi / 2 ore fa / Il fatto / Nessun commento

Primo evento organizzato da Autorità Distrettuale del Fiume Po
e Regione Emilia Romagna. Focus su criticità e valori dell’area per
individuare la strategia condivisa di lungo periodo.

Battesimo in teleconferenza per il primo appuntamento del neonato Contratto di Fiume del
Torrente Enza. Organizzato dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po–Ministero
dell’Ambiente (che partecipa a tutti i contratti di fiume dell’area padana attivati o in via di
attivazione), in partnership con la Regione Emilia Romagna, il primo incontro online ha avuto
come focus primario il confronto e l’approfondimento delle tematiche condivise che
interessano i numerosi comuni del territorio delle province di Reggio Emilia e Parma.

Da monte a valle il Contratto di fiume ha la rilevante funzione di individuare, in tempi precisi,
tutti i valori ambientali, produttivi, professionali e storici che possono condurre le
amministrazioni locali a formalizzare strategie fortemente partecipate per raggiungere nuovi
obiettivi corali. Il Contratto di Fiume infatti, da statuto, è un accordo tra soggetti che hanno
responsabilità, diretta ed indiretta, nella complessa gestione e nell’uso delle acque, nella
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pianificazione del territorio e nella tutela dell’ambiente. E’ uno “strumento volontario di
programmazione di prospettiva, negoziata con le comunità locali che persegue la tutela, la
corretta gestione dell’acqua e la valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla
salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale”.

All’appuntamento, moderato dal giornalista Andrea Gavazzoli, presenti sindaci e
amministratori dei Comuni di: Brescello, Bibbiano, Campegine, Carpineti, Casina,
Castelnovo ne’ Monti, Canossa, Corniglio, Gattatico, Lesignano de’ Bagni, Monchio delle
Corti, Montecchio Emilia, Montechiarugolo, Neviano degli Arduini, Palanzano, Parma,
Poviglio, Quattro Castella, San Polo d’Enza, Sorbolo Mezzani, Tizzano Val Parma,
Traversetolo, Vetto, Ventasso; dei Consorzi di bonifica Emilia Centrale e Parmense,
di AIPO, ARPAE, delle Province di Reggio Emilia e di Parma, dei Parchi Appennino Tosco
Emiliano ed Emilia Occidentale e dei Bacini Imbriferi Montani. I partecipanti sono
intervenuti dando il loro contributo costruttivo sia in termine di partecipazione attiva al
progetto sia di richieste specifiche dei loro comprensori.

Il Segretario dell’Autorità Meuccio Berselli e l’Assessore Regionale all’Ambiente Irene
Priolo hanno portato all’attenzione di tutti i diversi piani progettuali in corso ed in via di
definizione o di iter legislativi in atto, il direttore di Aipo Luigi Mille ha risposto su quesiti mirati
di natura tecnica. Il contributo di programmazione è arrivato dai progetti presentati dai
dirigenti dell’Autorità distrettuale Fernanda Moroni, Andrea Colombo e Silvano Pecora.

“Il Contratto di Fiume – ha sottolineato il Segretario dell’Autorità distrettuale del Po
Meuccio Berselli – è uno strumento utile ai territori che mira a raggiungere gli obiettivi
richiesti dalle Direttive Europee sulle Acque e sulle Alluvioni supportando e promuovendo
politiche e iniziative concrete volte a consolidare comunità fluviali resilienti, riparando e
mitigando, almeno in parte, le pressioni dovute all’urbanizzazione sregolata o alla mancanza
di infrastrutture idonee. Fatto questo preambolo ed entrando nello specifico della Val d’Enza,
anche e soprattutto alla luce di quanto emerso nell’ultimo decennio in relazione alle
ripercussioni tangibili dei cambiamenti climatici globali, va puntualizzato che nell’immediato
l’attenzione va sicuramente posta sulla difesa del territorio per evitare quanto accaduto nel
2017 a Lentigione, sui mutamenti della morfologia del torrente che incide sul resto e infine
sulla necessità di compensare il rilevante deficit idrico emerso dal recente studio mirato
dell’Autorità con azioni virtuose e con lo stoccaggio dell’acqua quando c’è”.

“Stiamo partecipando attivamente a numerosi incontri di Contratti di Fiume come Regione –
ha evidenziato l’Assessore all’Ambiente Irene Priolo – e questi incontri fanno emergere i
valori che potranno diventare azioni e successivamente progetti di una programmazione
collettiva quindi rappresentano uno strumento utile da utilizzare al meglio delle proprie
potenzialità. La cosa però fondamentale è che questo lavoro disegni una strategia comune in
grado di avere dati certi sia in termini di tempi che di obiettivi sui temi che si dimostreranno
prioritari”.

E nel corso del dibattito alcuni di questi temi sono stati già focalizzati come la mitigazione del
rischio idraulico partendo da monte, l’analisi del mutamento delle caratteristiche del fiume, la
mobilità ciclabile più fruibile e per ultimo, ma non per importanza la realizzazione di un piano
che arrivi a mitigare il fabbisogno/deficit idrico della Valle. A tal proposito è stato confermato
che, tra le azioni virtuose, finalizzate a questo scopo, Autorità distrettuale e Regione Emilia
Romagna hanno indicato come priorità ai ministeri competenti la progettazione di un invaso e
della traversa in zona Cerezzola.
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Testata Giornalistica registrata al Tribunale di Modena aut. 20/2017

Chi siamo Contatti

    

Home > Ultime notizie > Soliera > Soliera, al via i lavori di demolizione e ampliamento del ponticello di via Stradello Arginetto: sospesa
la viabilità dal 22 gennaio al 26 febbraio

Soliera, al via i lavori di demolizione e ampliamento del
ponticello di via Stradello Arginetto: sospesa la viabilità
dal 22 gennaio al 26 febbraio

SOLIERA- Lo scorso 7 gennaio la Giunta Comunale di Soliera ha approvato il progetto del
Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale che, intervenendo nella zona di Soliera, prevede
due importanti interventi in corrispondenza dell’incrocio fra le strade Stradello Arginetto
e San Michele.

Il primo prevede la sostituzione e l’ampliamento di una tubazione esistente di bypass del
cavo Arginetto all’intersezione di via Arginetto e via Giotto (lavori partiti lo scorso 11
gennaio e dei quali vi abbiamo già parlato). L’opera comporterà un netto miglioramento
della sicurezza idraulica dei Cavi San Michele, Zappellaccio e Morello.

Il secondo invece, riguarda la demolizione e l’ampliamento del ponticello che si trova tra
via Stradello Arginetto  e via San Michele. Di dimensioni maggiori rispetto all’esistente, la
nuova struttura avrà l’obiettivo di diminuire le perdite di carico che la corrente subisce
nell’attraversare il ponticello.

I lavori partiranno venerdì 22 gennaio fino al 26 febbraio 2021.

Come abbiamo visto, i lavori per il cavo Arginetto hanno comportato il restringimento
della carreggiata nell’intersezione tra via Arginetto e via Giotto per una lunghezza di circa
5 metri. Cantiere che stazionerà nell’area interessata fino alla fine dei lavori previsti per il 7
febbraio.

Per quanto riguarda i lavori di rifacimento del ponticello di via Stradello Arginetto, si avrà
un’interruzione momentanea della viabilità. I mezzi che arriveranno da sud, lungo via San
Michele, potranno proseguire lungo la via fino a raggiungere via Serrasina. Da lì potranno
svoltare a destra e raggiungere il centro di Soliera. I veicoli che invece arrivano da Soliera (
e nello specifico da via Volta, via Leonardo da Vinci e via Caduti di Nassiriya) dovranno
proseguire lungo le medesime vie fino al raggiungimento di via Serrasina.

L’importo complessivo stanziato per il progetto è di 95 mila euro, una spesa sostenuta
interamente dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale.
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NEWS

Lavori sull’argine della Marina al
Molino
22.01.2021

CALENZANO – Sono previsti la prossima settimana i lavori sull’argine

della Marina nella zona del Molino, nei pressi del circolo.  È stato istituito

un divieto di sosta in via Dietropoggio, nel parcheggio lungo il torrente,

da lunedì 25 a mercoledì 27 gennaio. L’intervento del Consorzio di

Boni ca prevede la rimozione di alcuni alberi pericolosi. I pioppi sono

infatti instabili e a […]
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CALENZANO – Sono previsti la prossima settimana i lavori sull’argine della Marina nella

zona del Molino, nei pressi del circolo. 

È stato istituito un divieto di sosta in via Dietropoggio, nel parcheggio lungo il torrente, da

lunedì 25 a mercoledì 27 gennaio. L’intervento del Consorzio di Boni ca prevede

la rimozione di alcuni alberi pericolosi .

I pioppi  sono infatti instabili e a rischio caduta. Si trovano inoltre nell’alveo della Marina e

rappresentano quindi un pericolo in caso di piene . Saranno ripiantati in altre aree.

CONDIVIDI:

Questa notizia è offerta da:

Altri articolo sullo stesso argomento..
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TEMI DEL MOMENTO: mobilitARS Vita da Rider Ebook Gratuiti Visita Biomeccanica Corsi Online

AIDA CICLOVIE FIAB VENTO

ITALIA ITINERARI VIAGGIARE

Cicloturismo: accordo tra Fiab e Anbi per
rendere le vie d’acqua a misura di bici
22 GENNAIO 2021

Un accordo per potenziare e valorizzare la rete ciclabile lungo gli oltre 200

mila km di canali e vie d’acqua presenti sul territorio italiano: è stato

sottoscritto nei giorni scorsi da FIAB – Federazione Italiana Ambiente e

Bicicletta, ANBI – Associazione Nazionale Enti di Bonifica e Irrigazione,

CIREM- Centro Interuniversitario di Ricerche Economiche e di Mobilità

dell’Università di Cagliari e dal Dipartimento Architettura e Design del

Politecnico di Torino. Un accordo che mira a sviluppare iniziative e programmi

di ricerca per lo studio delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e

la rete delle ciclovie regionali e nazionali, con particolare riferimento

all’armonizzazione delle norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza.

Gianluca Suardi

CONDIVIDI QUESTO ARTICOLO
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(Foto di Antonio Dalla Venezia)

La nascita del progetto
L’idea di questo accordo è nata nel 2018 durante un convegno, tra il

Politecnico di Torino e il Coordinamento Nord Ovest di FIAB, proprio sul tema

della ciclabilità in Italia. “Durante questo incontro – racconta a Bikeitalia

l’architetto Giorgio Ceccarelli, coordinatore Nord Ovest di FIAB – era appunto

emerso come le piste ciclabili avrebbero avuto un vantaggio nello sfruttare le
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vie d’acqua esistenti. Sono stati quindi coinvolti il professor Meloni del CIREM

di Cagliari e il professor Alma del Politecnico di Torino, che al momento sono

consulenti del Ministero delle Infrastrutture per lo sviluppo del piano generale

della mobilità ciclistica”.

Questo accordo è riuscito a unire queste persone – e le rispettive università

di riferimento – con realtà come ANBI, un ente nazionale che raccoglie tutti

gli enti di bonifica sul territorio, e FIAB, che da anni si occupa di ciclabilità e

ambiente. Si è quindi venuta a creare una sinergia tra le parti allo scopo di

valorizzare il patrimonio ciclabile del territorio e semplificare le normative

esistenti su questo tema.

Il problema della normativa
La legge n.2/2018 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta”

prevede il recupero a fini ciclabili delle strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e

canali, comprese le opere di bonifica, gli acquedotti, le reti energetiche, le

condotte fognarie, i ponti dismessi e gli altri manufatti stradali.
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In bici ungo il Canale Villoresi (foto di Valerio Montieri)

Ma, secondo l’architetto Ceccarelli, uno dei problemi principali per lo sviluppo

delle piste ciclabili lungo le vie d’acqua è proprio quello delle leggi obsolete e

frammentarie vigenti in questo momento. “Al giorno d’oggi – spiega

Ceccarelli a Bikeitalia – in questo ambito ci sono nelle norme molto vecchie,

alcune che addirittura fanno riferimento a decreti precedenti la nascita della

Repubblica. E quelle che ci sono sono leggi non unificate tra loro, salvo

eccezioni positive come quelle della Toscana”.

Uno dei problemi più grossi in questo senso è quello della responsabilità,

ovvero definire chi è responsabile in caso di un eventuale incidente.

Queste problematiche, insieme alla grande difformità geografica del

territorio italiano, rendono difficoltoso l’utilizzo delle vie d’acqua come

infrastruttura ciclabile e più in generale turistica.

Le ciclovie d’acqua nel resto d’Europa
Come ben sanno i cicloviaggiatori che si sono avventurati lungo le ciclabili

europee, le nazioni più progredite nella costruzione delle loro reti ciclabili,

come ad esempio Francia e Belgio, hanno avuto la capacità e la possibilità di

sfruttare le infrastrutture già presenti sul territorio per creare una rete

ciclabile all’avanguardia. E lo hanno fatto utilizzando per il passaggio in bici le

sponde di lunghi fiumi quali il Reno o la Loira e la fitta rete di canali che li

connettono.
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Pedalata lungo la ciclovia Aida (Alta Italia da Attraversare)

In Italia questo non è ancora stato fatto, in alcuni casi perché il nostro

territorio è molto diverso rispetto a quello di altre nazioni europee, ma dove

ne avremmo la possibilità, come nella Pianura Padana, non siamo stati in

grado di realizzarlo.

“C’è da dire che anche in Italia abbiamo degli esempi positivi – riflette

l’architetto Ceccarelli –  come la ciclabile lungo il Naviglio Martesana alle

porte di Milano e il Canale Villoresi, dove hanno utilizzato le sponde del

canale per scopi ciclabili pur non essendo una vera e propria pista ciclabile a

livello normativo; ma la strada da fare è ancora lunga per essere al passo con

altre realtà europee”.

Un grande patrimonio
Nell’elaborato processo di sviluppo della rete cicloturistica nazionale in corso

negli ultimi anni, sono già stati presi in considerazione itinerari lungo corsi

d’acqua di particolare interesse naturalistico e paesaggistico e già sono

presenti ciclovie che seguono fiumi e canali in diverse regioni italiane. Altri

progetti, invece, sono ancora in corso di realizzazione, come ad esempio la

lunghissima ciclovia VenTo che collegherà Venezia con Torino seguendo il

corso del fiume Po.
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AIDA CICLOVIE FIAB VENTO

Un altro aspetto che va di pari passo allo sviluppo cicloturistico dello Stivale è

la valorizzazione di quel patrimonio storico e culturale di cui l’Italia è

immensamente ricca. “Il Canale Cavour, che collega Chivasso e Novara per

poi sfociare nel Ticino, è costellato di ponti, dighe ed edifici di grande valore

storico – commenta Giorgio Ceccarelli – edifici che meriterebbero di essere

valorizzati e mostrati, ma che ora invece sono nascosti ai più”.

Per un turismo sostenibile
Con la firma di questo ambizioso accordo gli enti e le associazioni coinvolte si

impegnano a definire i presupposti per un quadro normativo nazionale che,

superando le attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile

nazionale, e del turismo sostenibile ad essa legato, in armonia con chi già ora

opera lungo la rete dei nostri corsi d’acqua.

In bici lungo il Canale Vacchelli in provincia di Cremona

“La speranza è proprio quella di discutere di questo tema e arrivare a una

proposta normativa che aiuti a migliorare la ciclabilità del nostro territorio” ha

infine aggiunto il coordinatore Nord Ovest di FIAB.

Sarebbe un passo importante per rendere l’Italia un paese ciclabile e,

finalmente, anche le vie d’acqua a misura di cicloviaggiatore.
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